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Che cos’è l’Imposta Municipale Propria (IMU) 
E’ un’imposta patrimoniale che grava sugli immobili (fabbricati - inclusi i rurali, terreni agricoli 
e aree fabbricabili) ed è dovuta da chi ne ha il possesso qualifi cato. Sostituisce l’ICI, l’IRPEF 
e le relative addizionali sui redditi fondiari dei beni non locati escluso il reddito agrario. Anche 
l’abitazione principale è soggetta all’IMU.

Lo Stato percepisce la metà dell’importo calcolato applicando l’aliquota di base a tutti gli immobili , ad ecce-
zione dell’abitazione principale e delle relative pertinenze nonché dei fabbricati rurali ad uso strumentale,il 
cui gettito rimane interamente a favore del Comune. La quota di competenza statale deve essere versata  
contestualmente a quella comunale.

Chi ha il possesso di immobili:
si tratta di possesso qualifi cato; per tale si intende, a norma dell’art.1140 del codice civile, il potere esercitato 
sulla cosa a titolo di proprietà o di altro diritto reale di godimento, quale superfi cie, servitù, usufrutto, uso, 
diritto di abitazione, enfi teusi, a qualsiasi uso destinati, ivi compresi quelli strumentali o alla cui produzione o 
scambio è diretta l’attività d’impresa ed ivi compresa l’abitazione principale e le pertinenze della stessa
Quali immobili sono soggetti all’imposta:
fabbricati
per fabbricato si intende l’unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto edilizio urbano, 
considerandosi parte integrante del fabbricato l’area occupata dalla costruzione e quella che ne costituisce 
pertinenza; il fabbricato di nuova costruzione è soggetto all’imposta a partire dalla data di ultimazione dei 
lavori di costruzione ovvero, se antecedente, dalla data in cui è comunque utilizzato
fabbricati rurali
Tra i fabbricati sono ricompresi anche le abitazioni rurali e i fabbricati strumentali all’esercizio dell’attività 
agricola
Fabbricati rurali iscritti al catasto terreni:
- devono essere iscritti nel catasto edilizio urbano entro il 30 novembre 2012
- nelle more dell’accatastamento, e quindi della proposizione ovvero dell’attribuzione della rendita, la base 
imponibile è determinata sulla base della rendita delle unità similari già iscritte in catasto
terreni agricoli:
per terreno agricolo si intende il terreno adibito all’esercizio delle attività agricole indicate nell’art. 2135 del 
codice civile nonchè quelli non coltivati.
aree edifi cabili:
un’area è da considerare fabbricabile se è utilizzata a scopo edifi catorio ovvero è utilizzabile a scopo edifi ca-
torio in base allo strumento urbanistico generale adottato dal comune, indipendentemente dall’approvazione 
della regione e dall’adozione di strumenti attuativi del medesimo.

Abitazione principale
Si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, nel quale 
il possessore e il suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono anagrafi camente. Nel caso in 
cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafi ca in immobili 
diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni per l’abitazione principale e per le relative pertinenze in 
relazione al nucleo familiare si applicano per un solo immobile.

ABITAZIONE PRINCIPALE E PERTINENZA

COSA SI INTENDE PER QUOTA STATALE 

CHI DEVE PAGARE 

GUIDA
all’I.M.U.
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Pertinenza
si intendono esclusivamente i fabbricati classifi cati nelle categorie catastali C/2, C/6 
e C/7, nella misura massima di una unità pertinenziale per ciascuna delle categorie 
catastali indicate, anche se iscritte in catasto insieme all’unità ad uso abitativo

Dall’imposta dovuta si detraggono, fi no a concorrenza del suo ammontare, € 200,00 
rapportate al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione: 
- se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detra-
zione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione 
medesima si verifi ca 
- per gli anni 2012 e 2013 la detrazione prevista è maggiorata di 50,00 euro per ciascun 
fi glio di età non superiore a 26 anni (Esempio: fi glio compie 26 anni il 30 di giugno - euro 
50,00/12*6= 25,00), purché dimorante abitualmente e residente anagrafi camente 
nell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale. L’importo complessivo della 
maggiorazione, al netto della detrazione di base, non può superare l’importo massimo 
di euro 400,00

DETRAZIONE PER L’ ABITAZIONE PRINCIPALE E LA PERTINENZA

Assimilazione per legge:
 abitazione posseduta dal soggetto passivo che, a seguito di provvedimento di separazione legale, 
annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, non risulta assegnatario della casa 
coniugale, a condizione che il soggetto passivo non sia titolare del diritto di proprietà o di altro diritto reale su un 
immobile destinato ad abitazione situato nello stesso comune ove è ubicata la casa coniugale.
Assimilazione per regolamento:
Il Comune ha considerato adibita ad abitazione principale:
 -l’unità immobiliare (comprensiva delle pertinenze ammesse) posseduta a titolo di proprietà o di 
usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero 
permanente, a condizione che la stessa non risulti locata; 
 

Per i fabbricati iscritti in catasto, la base imponibile è determinata dalla rendita catastale vigente al 1 gennaio, 
incrementata della rivalutazione e moltiplicata per i coeffi cienti.

Per i terreni, la base imponibile è determinata dal reddito domenicale vigente al 1 gennaio, incrementato della 
rivalutazione e moltiplicato per i coeffi cienti. (Tabella A)
I terreni agricoli posseduti e condotti da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli professionali di cui 
all’articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza sono soggetti all’imposta 
limitatamente alla parte di valore eccedente euro 6.000,00 e con le riduzioni riportate in tabella B.

COME SI CALCOLA LA BASE IMPONIBILE 

Tabella A Tabella B
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Per le aree fabbricabili
Per le aree fabbricabili il valore è quello venale in comune commercio al 1 gennaio 
dell’anno di imposizione. (rif. Tabella scaricabile dal sito del Comune-area tributi)

Le aliquote da applicare sono quelle stabilite con delibera del consiglio comunale n. 27 
del 29 ottobre 2012. 

    Aliquote   Misure
 Base       0,86
 Abitazione principale e pertinenze   0,50
 Fabbricati strumentali all’esercizio dell’attività agricola 0,20

Il versamento in acconto viene eseguito applicando le aliquote base, la detrazione 
(abitazione principale) e la maggiorazione della detrazione (fi gli) stabilite dalla legge 
istitutiva dell’imposta. A saldo, il versamento a conguaglio dovrà tener conto di quanto 

QUALI SONO LE ALIQUOTE

deliberato dal Comune.
Il versamento è effettuato esclusivamente tramite F 24 . A decorrere dal 1° dicembre 2012, anche tramite 
apposito bollettino postale (se ne verrà approvato il modello) 

COME E QUANDO SI VERSA

Per consentire il versamento, tramite modello F 24, delle somme dovute a titolo di imposta municipale 
propria, sono stati istituiti i seguenti codici tributo:

Il modello F 24 andrà così compilato nella parte denominata “SEZIONE IMU E ALTRI TRIBUTI LOCALI”
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-Il pagamento deve essere effettuato con arrotondamento all’euro per difetto se la frazione è inferiore a 49 
centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo
-l’importo annuale fi no a concorrenza del quale il versamento non è dovuto è di € 12,00

Riduzioni di legge
La base imponibile è ridotta del 50%:
- per i fabbricati di interesse storico o artistico
- per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante 
il quale sussistono dette condizioni. L’inagibilità o inabitabilità è accertata dall’uffi cio tecnico comunale con perizia 
a carico del proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha 
facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva. (modello scaricabile dal sito www.comune.rivarolo.mn.it)
Esenzioni di legge
Sono esenti dal pagamento d’imposta:
-fabbricati classifi cati o classifi cabili nelle categorie catastali E;
-fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio del culto, purché compatibile con gli artt. 8 e 19 della Costituzione;
-immobili utilizzati da enti pubblici e privati diversi dalle società, destinati esclusivamente
allo svolgimento con modalita’ non commerciali (inserito dall’art. 91-bis del d.l. n. 1/2012) di attivita’ assistenziali, 
previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonche’ delle attivita’ dirette all’esercizio 
del culto e alla cura delle anime, alla formazione del clero e dei religiosi, a scopi missionari, alla catechesi, 
all’educazione cristiana.

QUANDO E’ DA PRESENTARE LA DICHIARAZIONE 
Dichiarazione originaria:
-sono valide le dichiarazioni presentate ai fi ni ICI, in quanto compatibili
-per gli immobili per i quali l’obbligo dichiarativo è sorto dal 1° gennaio 2012, la dichiarazione deve essere 
presentata entro il 30 novembre 2012 (salvo ulteriori deroghe).
Dichiarazione di variazione:
-deve essere presentata entro 90 giorni dalla data in cui il possesso degli immobili ha avuto inizio o sono 
intervenute variazioni rilevanti ai fi ni della determinazione dell’imposta. La dichiarazione ha effetto anche per gli 
anni successivi sempre che non si verifi chino modifi cazioni dei dati ed elementi dichiarati cui consegua un diverso 
ammontare dell’imposta dovuta.
Modello dichiarazione: Quello Ministeriale che è possibile scaricare dal sito del Comune

Il contribuente può cercare i dati catastali degli immobili posseduti negli atti notarili o nelle visure catastali. Per 
conoscere la propria rendita aggiornata, è possibile accedere al sito dell’Agenzia del Territorio, inserendo codice 
fi scale e dati catastali: http://sister2.agenziaterritorio.it/CitizenVisure/index.jsp
L’uffi cio tributi non può in relazione alla normativa vigente rilasciare le visure catastali.

Orario apertura al pubblico: 
Lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì dalle 9,00 alle 13,00
Tel. 0376-99101 int. 3 - Fax.0376-99102 - mail: tributi@comune.rivarolo.mn.it  

Sul sito www.comune.rivarolo.mn.it in home page è stato inserito il link per il calcolo 
online dell’imposta nonchè la stampa del modello F 24.

RIDUZIONI - ESENZIONI 

COME CERCARE I DATI CATASTALI 

COME CONTATTARE L’UFFICIO TRIBUTI 

Il “codice comune” di Rivarolo Mantovano è   H 3 4 2


